
 

 

 
 

 

          Ai Presidenti dei Comitati L.N.D.  

Alla Divisione Calcio a Cinque  

Al Dipartimento Interregionale  

Al Dipartimento Calcio Femminile 

Loro Sedi 

           

 

 

 

                                            CIRCOLARE N° 61 
 

 

 

Oggetto: Art. 1, commi 44-47 della Legge di Bilancio 2021 – 

 
 

 
Si trasmette, per opportuna conoscenza, copia della Circolare n. 4-2021 elaborata dal Centro 

Studi Tributari della L.N.D., inerente l’oggetto. 

 

        Si raccomanda la immediata e puntuale informativa a tutte le rispettive Società aderenti. 

 

 

 

 

 

 

     IL SEGRETARIO GENERALE            IL PRESIDENTE 

                       (Massimo Ciaccolini)             (Cosimo Sibilia) 
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                            CENTRO STUDI TRIBUTARI 

                 CIRCOLARE N. 4 - 2021    

 

  Oggetto: Art. 1, commi 44-47 della Legge di Bilancio 2021 – 

 

  Con la Circolare della L.N.D. n. 55 del 4 gennaio 2021, sono state 

riportate le disposizioni recate dalla Legge n. 178 del 30 dicembre 2020 – Legge 

di Bilancio 2021 – che più possono interessare le Associazioni e le Società 

Sportive Dilettantistiche. 

  Tra l’altro, sono state evidenziate le disposizioni recate dai commi dal 44 

al 47 dell’art. 1, che hanno previsto una riduzione della tassazione al 50% degli 

utili ricevuti dagli Enti non commerciali, quali sono considerate fiscalmente le 

Associazioni Sportive Dilettantistiche, a partire dal 1° gennaio 2021. 

  A maggior chiarimento delle disposizioni in argomento, è opportuno 

precisare che trattasi di “dividendi” ricevuti dagli Enti non commerciali, la cui 

base imponibile viene, pertanto, dimezzata rispetto alla precedente normativa, 

introdotta nel 2017, che stabiliva che l’ammontare dei dividendi percepiti dagli 

Enti non commerciali concorre alla formazione del reddito nella misura del 

100%. 

  L’agevolazione riguarda, però, soltanto gli Enti non commerciali che 

operano in alcuni settori, ivi compreso quello “sportivo”. 

  Per fruire dell’agevolazione, tuttavia, gli Enti non commerciali dovranno 

destinare il risparmio d’imposta al finanziamento dell’attività istituzionale 

accantonando l’importo non ancora erogato ad una riserva indivisibile e non 

distribuibile per tutta la durata dell’Ente. 

   

 


